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TORNATA DEL 15 MARZO 1858 

« Art . Í8. I tenenti colonnelli ed i colonnelli sono nomi-
nati a scelta fra gli uffiziali di grado immediatamente infe-
riore di ciascun'arma e dello stato maggiore. » 

(La Camera approva.) 
« Art . i9. Gli ufûzrali generali sono nominati a scelta su 

tutto l'esercito, fra gli uffiziali di grado immediatamente in-
feriere. » 

(La Camera approva.) 
piwEKiiii . Domando ìa parola. 
presidente. 11 deputato Pinelli ha facoltà di parlare. 
piNEiriLi . Ho chiesta la parola per fare alla Camera la 

proposta di un articolo che prenderebbe posto dopo il 19. 
Mi duole di non vedere il signor ministro della guerra al 

suo banco, perchè era mia intenzione di riproporr e alla Ca-
mera l'adozione di un articolo che era stato proposto dalla 
Commissione del Senato prima che nella conferenza avuta 
col signor ministro la stessa Commissione credesse di dover 
recedere dalla sua proposta. 

Questo articolo è così concepito... 
presidente. Se desidera che sia presente il signor mi-

nistro, si potrebbe passare al successivo articolo, salvo poi, 
quando sarà giunto il signor ministro, a ritornar e sulla sua 
proposta. 

pinem,i. Come crede il signor presidiente. 
presidente. « § 2. Norme speciali per alcuni corpi. 

— Guardie del corpo. — Art . 20. I sottotenenti guardie del 
corpo del Re sono tratt i dai sott'ufûziali aventi non meno di 
quindici anni di servizio, e sei anni di grado nelle truppe di 
terra o di mare. 

« L'avanzamento ai gradi di luogotenente e di capitano ha 
luogo fra uffiziali subalterni della compagnia, giusta le norme 
che sono o saranno determinate per decreto reale. 

« Il primo brigadiere ed il brigadiere furiere sono en-
trambi nominali a scelta o nei brigadieri della compagnia, o 
nei capitani o luogotenenti dell'esercito, e sono promossi al 
grado di capitano se già non l'abbiano conseguito. 

« Gli uffiziali dei gradi superiori delia compagnia sono 
scelti nei vari corpi dell'armata, e concorrono per l'ulterior e 
avanzamento cogli uffiziali dei grado loro e dell'arma da cui 
provengono, secondo le norme divisate dagli articoli 8, 9, 
10 e 11. » 

(La Camera approva.) 
« Carabinieri reali. — Art . 21. I sottotenenti dei carabi-

nieri reali sono tratt i a scelta dai marescialli d'alloggio del 
corpo, 

« I luogotenenti sono tratt i per due terzi a scelta dai luo-
gotenenti degli altri corpi, e per un terzo dai sottotenenti 
del corpo medesimo per ordine di anzianità. 

« 1 capitani sono nominati fra i luogotenenti del corpo, 
metà a scelta e metà per ordine di anzianità di grado nel 
corpo stesso. 

« I maggiori ed i tenenti colonnelli sono nominati & scelta 
fra gli ufficiali del grado immediatamente inferiore del 
corpo. 

« 1 colonnelli sono scelti fra i tenenti colonnelli del corpo, 
o fra i colonnelli degli altri corpi dell'esercito. » 

nvv3!R«ER, Messieurs, j'ai une observation à présenter 
• u? cet article. Je vois indiqué ici dans le premier para-
graphe de l'article 21 que tous les sous-lieutenants do corps 
des carabiniers sont tirés da corps lui-même auquel ils ap-
partiennent. Je suis bien loin de nier que le corps des cara-
biniers, par les services signalés qu'il rend à la société et au 
pays, ne mérite les plus grands égards; mais je crois aussi 
qu'il faut dans une loi avoir la même mesure pour tous. 

Or, dans l'armée nous avons pris pour base universelle 
de donner le tiers des grades de sous-lieutenant aux sous-
officiers du corps, et je vois dans l'articl e 21 que la totalité 
est donnée aux sous-officiers des carabiniers. 

On me dit que cet avantage pourra s'effacer dans la suite, 
parce que les deux tiers des lieutenants seraient tirés de l'ar-
mée; mais il arrivera toujours que les sous-officiers des ca-
rabiniers arriveront au grade de sous-lieutenant avant les 
sous-officiers des autres corps de l'armée, et auront par con-
séquent un avantage beaucoup plus grand. En conséquence 
je crois devoir soumettre cette observation avant qu'il ne soit 
passé à la votation de l'article. 

bi i raggï . Farò una semplice osservazione intorno* a 
quanto disse pur ora l'onorevole preopinante. 

Il numero dei marescialli d'alloggio dei carabinieri è di 
108, i posti da sottotenente sono 12, dimodoché la propor-
zione sta come uno a nove, quando invece nel restante del-
l'armata la proporzione sarebbe di due quinti per la fanteria, 
di due quinti pei bersaglieri e d'altrettant o per Sa cavalleria, 
di un ottavo per l'artiglieria , di un quinto pel Genio; cosic-
ché non mi pare che vi sia un eccesso di proporzione a fa-
vore d«i marescialli d'alloggio dei carabinieri, che anzi tro-
verei che forse sarebbe il caso di favorirl i maggiormente 
nelle destinazioni fra le guardie del corpo o nel servizio se-
dentario. 

d «verger. Je ne viendrai pas contester les proportions 
développées par l'honorable préopinant, parce que ces pro-
portions mêmes peuvent être sujettes à des variations dues 
aux circonstances particulières du moment. 

Seulement je dirai que le corps des carabiniers a déjà l'a-
vantage d'avoir la retraite du grade supérieur, et en assu-
rant exclusivement toutes les places de sous-lieutenant aux 
sous-officiers du corps, on donne à cet avantage une très-
grande portée. 

Ce n'est pas que je veuille m'opposer formellement, mais 
j'ai cru ne pas devoir laisser passer cet article sans soumet-
tre à la Chambre cette observation. 

«rixoss. Non vedendo nessun articolo sui carabinieri 
di Sardegna, vorrei sapere dal signor ministro se intende 
che essi, per riguardo all'anzianità, siano agglomerati coi 
carabinieri del continente. Non so se si voglia fare una spe-
cialità anche per gli uffiziali , pei soldati è già una cosa de-
cisa dalla discussione che si tenne in occasione del bilancio. 
Riguardo però agli uffiziali io credo che sarebbe un danno 
grandissimo pei carabinieri di Sardegna se essi dovessero 
stare da sè. 

Naturalmente dobbiamo pretendere e abbiamo diritt o di 
ottenere che questi siano scelti; ora non so qual maggiore 
desiderio vi possa essere di scelta migliore di quella che è 
attualmente nel corpo dei carabinieri reali, 

&& »siKfflOBA, ministro della guerra. Le dichiarazioni 
che desidera l'onorevole Grixoni io le ho già fatte dinanzi al 
Senato, che cioè i carabinieri di Sardegna saranno bensì pa-
reggiati in tutto e per tutto ai carabinieri di terraferma, ma 
per ora credo che debbano rimanere separati, e che l'avan-
zamento debba avere luogo per corpi. 

Ed io credo che, se il deputato Grixoni si farà a ponde-
rare tutte le circostanze peculiari alla Sardegna, non che la 
posizione degli uffiziali che sono in terraferma, giungerà a 
persuadersi quanto sarebbe difficil e ed a quali inconvenienti 
si andrebbe incontro ove si confondessero in uno gli ufficiali 
dei due corpi. 

Col tempo ciò si potrà fare, ma per ora io ritengo che sia 
impossibile e che debbasi evitare di portare una perturba-


